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LE 
CELESTI ISPIRAZIONI 

Dl 

PIO IX 

PEL BEINE GENERALS 



ANNO PRIMO 
DEL SUO PRODIGIOSO PONTIFICATO 




BOLOGNA 



TIPOGRAF1A. DI GIUSEPPE TICCCUi. 
4 8-57. 



AGLI AMICI 

DELLA RELIGIOSE E DELLA PATRIA 

AI SENCERI RIVERENTI 

DI 

COLLI 

CHF V GIUNTOALL'APICEDEI TERRENI VANT1 

SI ASSISE NELLA CATTEDRA IMMOBILE 

DI S. PIETRO 

DI 

COLLI 

CHE COLL' UNCLITO NOME 

DI 

PIO IX 

OGGI TUTTO U ORBE TERRESTRE VENERA 
POiTFEFlCE 

AUSPICATISSIMO 

CLEMENTISSIMO 

MASSIMO 

L' INGEGNERE DOTTOR 
G. B. D. D. C. 



Dio non manda inutilmente i grandi uomi- 
ni sulla terra: come opera SUA essi com- 
piono la Sua volonta: e la volonta di Dio 
non conosce ostacoli. 



ITALIAN I 

ESLLTATE E INGHINATE 

CON RIVERENZA DI AFFETTO 

V IMMORTALE PONTEFICE 

IL CLEMENT1SSIMO 

PIO IX 

RAVVISANDO IN LUI 

V ANGELO INVIATO DA DIO 

A GONSOLARE U ITALIA 



I. 



V 1M1TAT0RE DI DIO 

PER FAR LIETI GLI INIZII DEL PONTIFICATO 
CONCEDE PERDONO DMANISSIMO 
E LIBERTA' INASPETTaTA 
A MIGL1AIA 
DI DETENUTI 
DI CONDANNATI 
DI ESULI 
RENDENDO ALLE CADENTI MaDRI 
ALLE VEDOVE SPOSE 
Al FIGLI ORFANI 
ALLE CITTA' LACRIMANTI 
AL SUO TRONO MEDESLMO 
MIGLIAIA DI FIGLI 
DI MARITI 
DI PADRI 
DI CITTADINI 
DI SCDDITI. 

Motu Proprio Sovrauo delli. 4 6 Luglio ^1 846. — 



n. 

QUEL MAGNAN1M0 

CHE FU SOLLECITO AD ASCIUGARE 

LE LAGRIME DE 7 SUOI FIGLI 

LE COMMISSIONI SPECULI ABOLISCE 

PIO' DELLE TORTURE E DEI ROGHI 

ONDE 

SPAVENTEVOLl RACCAPRICCURONO 

LE PRISCHE NAZIONI 

DANDO CON CIO' CERTO SEGNO 

BELLA FERMISSIMA SUA VOLONTA' 

DI STABILIRE SOPRA OTTIME BASI 

L' AMMIN1STRAZI0NE DELLA GIUSTIZIA. 

— Motu Proprio Sovrano 4 6 Luglio 4 846. — 



III. 

1L BENEFICENTISSIMO PADRE 

FBCB GIA' SUA CURA E DELIZIA 

ORFANELLI E FANCUJLLi POVEKI 

ISTITUENDO SALE D' ASILO 

ED ERIGENDO 

SCUOLE NOTTUUNE E DOMIiNICALI 

A VANTAGGIO DELLA GIOVENTU' ARTIERA 

VOLENDO AL TIJTTO PROMOSSA 

L' EDUCAZIOiNE DEI FIGLI DEL POPOLO 

I QUALI NELL' 1GNORANZA 

NEMICO A RELIGIONE INFESTISSIMO 

t 

E NEI VIZIX IMBESTIANO. 

Circolare della Segretaria di Stato 24 Agosto 4 846, e 
Circolare di S. E. il Sig. Card. Mezzofauti delli 24 
Aprile 4 847 — 
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IV. 



IL SAPIENTISSIMO RIFORMATORE DEL SEflOLO 

APRE LE PORTE DEL SUO REGNO 

A QUEI NOBILI GONGRESSI SCIENTIF1CI 

A CUI CONVENGONO I DOTTI D' EUROPA 

NON D' ALTRA COSA SOLLECITi 

CHE DELL' OMAN A GENERAZIONE 

DISTRLGGENDO LA FUNESTISS1MA ACCUSA 

CHE NON SIA CONCORDIA 

FRA LA FEDE ED IL VERO SAPERE 

METTENDOS1 FERMO NELL' ANIMO 

DI SVILUFPARNE COLL' ISTRUZIONE 

LA PERFETTIBILITA' INTELLETTUALE E MORALE. 



^ 
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V. 



L' ELETTO DA DIO SPERANZA DE' POPOL1 

ACCONSENTE LA COSTRUZIONE 

Dl QUELLE PORTENTOSE STRADE FERRATE 

CHE LE DISTANZE ACCORCIANDO 

GLI IMPEDIMENTI TOGLIENDO DA LUOGO A LDOGO 

ACCOSTANO I FRATELLI AI FRATELLI 

TUTTI FIGLIUOLI DEL SUO SENO PATER NO 

CHE PRESI 

DA DIVOZIONE E MERAVIGLIA 

DA LONTANE REGIONI 

VERRANNO AD ONORARLO 

NELLA CITTA' REGINA DEL MONDO. 

— NotiGcazione del di 7 Noveinbre 4846. — 
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VI. 

IL SANTISSIMO PRINCIPE DELLA (MSA 

SOPPRIME OGN1 LUSSO 

RIDDCE A GIUSTI TERMINI 

LE SOVERCHIE SPESE 

DELLA REGGIA SUA CASA 

COL PROPOSITO 

DI PROVVEDER DEGNAMENTE 

ALL' ECONOMIA GENERALE DEL REGNO 

SEGUENDO IN TAL MODO L' UMILTA' DI PIETRO 

DAN DO CON CIO' UN ESEMPIO 

DEGNO DA IMITARSI DAI GRANDI. 
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VII. 
IL PROVV1DENTI881MO 80TRAN0 

PER REPRIMERE 

V 1NCETTA E IL MONOPOLIO 

DI POCHI NEMIGI 

DELLA RELIGIONE E DELL' CMANITA' 

ORDINA IL D1V1ETO 

DELL' ESTRAZIONE ALL' ESTERO 

DEI CEREALI E DELLE FAR1NE 

DECRETANDO PER ESSI 

LA FRANCA INTRODUZIONE 

TOGLIENDO COSI' ALL' AMATISSIMO SUO POPOLO 

I TIMORI DELLA PENURlA 

E L' ORRIDO PERICOLO DELLA FAME 

FINO AL NUOVO RACCOLTO. 

— Editto della Segreleria di Stato in data \ decembre 
4 846, 3 gennaio ; e 20 febbraio \ 847. — 
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VIII. 
QUEL GRANDE 

CHE IL MONDO ONORA ED AMMIUA 

INVIAVA AI BOLOGNESI 

L' EMINENTISSIMO 

CARDINALE LEGATO 

LUIGI AMAT 

QUALE SECONDO PADRE 

INTERPRETE 

DE' LORO GIGSTISSIMI VOTI E BISOGNI 

E COSI' DAVA AD ESSI 

MAGGIOR LARGO 

DI ESSERE BENEFICATI DA QUEL CUORE 

SEMPRE INTENTO 

ALLA FELICITA' DE' SUOI FIGLI. 

— Notificazione di S. E. R. H Sig. Card. L. Amat Legato 
di Bologna in data 3 Gennaio 4847. — 



49 

IX. 

IL CLE1ENTISSIM0 E PIETOSO PADRE 

CONCEDE DI NUOVO 

LIBERIA' INTERA E PERDONO 

AI DETENEJTI E CONTUMACI 

PER LE PERTURBAZIONI COMMESSE 

IN ALCUNE PROVINCIE DELLO STATO 

A CAGIONE DELLA PENURIA 

ED ELEVATO PREZZO DELLE GRANAGLIE 

NON SENZA RAMMENTARE A QUE' MISERI 

CHE SE IL PERDONO 

COSTANlEMENTE ONORA CHI LO IMPARTE 

NON SEMPRE ESALTA CHI LO RICEVE 

A\ZI RIEMPIE DI CONFUSIONE LO SCONOSCENTE 

IL QUALE NE ABUSA. 

— Notificazione di S. E. Monsignor Giovanni Marchese Ru- 
«toni Delegato Aposlolico della Provincia di Ancona ; in data 
9 Febbraro -1847. — 
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X. 



1L RISTORATORE DE' POPOLl 

PER TENTARE NUOVE VIE 

AL MIGLIORAMENTO DELL' AGRICOLTORA DELLO STATO 

SPECIALMENTE 

NELLA DESERTA CAMPAGNA ROMANA 

APPROVA E SI DICHIARA PROTETTORE E PRIMO SOCIO 

DELL' UNIONE AGRARU 

ISTITUITA IN ROMA 

COLLA DENOMINAZIONE 

DI PONTIFICIO ISTITUTO AGRARIO 

E D' INCORAGGIMENTO 

COLLO SCOPO DI RICEVERE ED ISTRUIRE OZIOSI 

ISTITUIRE CASE INFANTILI RDRALI 

E PROMUOVERE LA PURBLICA ESPOSIZIONE 

' DE' PRODOTTI MANIFATTDRIERI E CAMPESTRI. 

— Biglietto della Segretaria di Stato in data 4 marzo 4847. — 
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XL 

IL SAPIENTISSIMO PONTEFICE 

A CUI LA PRESENTE FELICITA' E DOVUTA 

CON GRANDISSIMA SOLLECITUDINE 

ACCONSENTE LIBERA DISCUSSIONE 

IN OGNI RAMO GOVERNATIVO 

COLL' ONESTA LIBERTA' DELLA STAMPA 

LASCIANDO FRANCO SFOGO AGLI AFFETTI 

SENZA CREARE PERICOLO AD ALCUNO 

PONENDO ESTREMO FRENO 

AGLI ABUSI GENERATI DA DANNOSA LICENZA 

MERCE UN CONSIGLIO DI CENSURA 

E COSI' DIFFONDERE NE' POPOLI 

LUCE DI VERITA' 

ANIMARE GL' INGEGNI 

COLLA STABILITA 1 DI VERACE DOTTRINE 

A SOSTEGNO 

DELLA RELIGIONE , DELLA SANA MORALE , 

DELLE LEGGI DELLA CH1ESA. 

— Editto della Segreteria di Stato in data 4 5 marzo 1817. — 



XII. 
V AFFABIL188IMO GERARCA 

PER GARANTIRE I SUOI AMATI SCDDITI 

DALLA PREPOTEMZA ED ARBITRIO 

DEL MINISTRO E DEL MAGISTRATO 

PER TRATTO DI MARAVIGLIOSA BONTA 1 

ORDINA 

E CERCA EGLI STESSO FRA LA TURBA 

CHE NON SOLO IL RICCO ED IL NOBILE 

MA ANCHE IL POVERO ED IL PLEBEO 

SI POSSANO INDISTINTAMENTE CHINARE A SUOI P1EDI 

PER 1NTERROGARL1 

PROVVEDERL1 

E RENDERL1 PARTEC1P1 

DE' TESOR1 

DELLA SUA SOMMA G1UST1Z1A. 

— Ordinanza Sovrana delli 29 Marzo 4 847. — 
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XIII. 



IL SAGACISSIMO LEGISLATORE 

SEGUENDO I DEGNISS1MI ESEMPI 

DIAUGUSTO,DI GIUSEPPE, DI FEDERIGO ; DI NAPOLEONE 

AVVICINA INTORNO AL SUO TRONO 

I RAPPRESENTANTI D' OGNI CITTA' 

PER PROVVEDERE AI BISOGNI 

PROVINCIALI E MUNICIPAL! 

E RICHIAMA A CONSULTO 

I PIC SAYI UOMINI DELLO STATO 

PER STABILIRE 

UNA TROPPO NECESSARIA 

RIFORMA LEGISLATIVA. 

— Circolare della Segretaria di Stato 4 9 April© 4 847 — 
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XIV. 
Hi GIUSTISSIMO PRINCIPE 

DISPONE E VIGILA SEYERAMENTE 

PER TOGLIERE E REPRIMERE 

I DETESTABILI ABDSI 

E LE SIMULAZIONI DANNOSE AL COMMERCI© 

NON PER OGGETTO DI TRAFFICO 

MA SOTTO L' ASPETTO DI COSI' DETTI 

BIGLIETT1 D' ORDINE 

CHE SPESSO R1COPRIYANO ILLECITE SOFFOCAZION1 

SffGGENDO IN TAL MODO IL SANGDE 

A TANTE M1SERE E SVENTCRATE FAMIGLIE. 

— Ordine Circolaie del Cardinale Segrelario di Stato ia 
data 4 2 maggio 4 847. — 
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XV. 

L'ESEMPIO AI PONTEFICI 

CON UN NOOVOORDINE EQUESTRE 

LE GLORIOSE INSEGNE DEL MERITO 

AI PIU' DEGNI 

PARCAMENTE DISTRIBUISCE 

E ALLA VANA BRAMOSIA DEL PORTARLE 

SOSTITUISCE NE' BUONI 

E NE1 SAPIENTI 

LA GENEROSA EMULAZIONE 

DEL MERITaRlE. 

— Lettera Apostolica delli \7 Giugno >l 847. - 
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XVI 

It FIDFJTE POKTEFICB 

PROMETTE E CONCEDE 
ARMI ED INSEGNE A' SUOI SUDDITI 

I QUALI GIURANO 

DI SERBARLE ONORATE E FEDELI 

NON PER VIL PREZZO 

MA PER AMORE 

PER GRATITUDINE 

PER DIVOZIONE AL VICARIO DI CR1STO 

AL BENEFATTORE DEI POPOLI 

AL PR1MO PRINCIPE DELLA CRIST1ANITA'- 

— NotiGcazione di Sua Eminenza il Sig. Gardinale Luigi 
Amat Legato di Bologna , in data 8 Luglio -1847. — 
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XVII. 



IL PROTOTIPO df; monarchi 

UNA CONCORDIA 
UNA PACE 
UN AMOR DI FRATELL1 

ITALIANO EGLI STESSO 

AMO' D' INFONDERE NELL' ANIMO DE' POPOLI 

PERCHE D' ORA INNANZI 

REGNASSE ETERNAMENTE. 
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Indarno maligni vapori del piii impuro e 
nefando lezzo tenterebbero di sorgere ad ec- 
clissare lo splendore della bella luce di PIO 
IX , che invitta sempre rifulgera piu chiara 
sul nostro orizzonte. Salutata dalle benedi- 
zioni de' popoli riconoscenti , non che dile- 
guarsij vedrassi anzi diffondere, quanto il 
mondo e lontano, coi vivificatori suoi raggi. 



FA CORE GRANDE 

IL CARICO TLO E IMMENSO 

MA CON TE E DIO DAL C1ELO 

E QUAGGIU' LA PURRLICA OPINIONE 

CHE SOPRA LE MOLTE MIGLIAIA D'ARMATI 

£ PODEROSA. 



